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SENA'rO DELijA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 

(SPATARO) , 

di concerto col Ministro afl interi1n del Teso1·o 

(VANONI) 

col Ministro dei Trasporti 

(MAL VESTITI) 

e col Ministro di Grazia e Giustizia 

(ZOLI) 

NELLA SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1951 

Disciplina del trasporto degli effetti postali 
sulle autoli~ee in concessione alle industrie private. 

ONOREVOLI SENATORI. - I canoni annui 
per il trasporto degli effetti postali, stabiliti 
dal regio decreto 24 aprile 1921, IL 671 e , 
successivan1ente, dall'articolo 16 della -legge 
28 sette1nbre 1939. , n . 1822, Eono attualn1ente l 
corrisposti nelle n1isure di lire 900 e 1.800 
per chilo1netro di 1inea (a, seconda che il tratto 
utilizzato sia superiore o inf\: riore a km .. 15) 
in virtù del decreto intennini~teriale. 6 agosto 
1946 (Gazzetta Ufficiale 27 noven1brc 1946, 
n; 270). Da tale data i canoni sono rimasti 
invariati e pt>rtanto i concessiona,ri dci servizi 
hanno elevato sovente proteste per l'esiguità 
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dd canoni stessi sia in relazione alla ;maggiore 
gravosità del servizio, dovuta in buona parte 
all'ingente afflusso dEI pacchi-dono in .Italia 
dall'est~ro ed al · sempre n1aggiore a.ffolla
mento dei viaggiatori nelle vetture. 

Anche l'Ispettorato della motorizzazione 
civi~e si è reso interprete delle richieste dei 
concessionari, intese ad ottenere l'aumento dei 
canoni . 

Le richieste degli autotrasportatori sono 
state riconosciute, in linea di massima, fon
date, e d'intesa con il Ministero del tesoro, 
con l'Ispettorato della ;motorizzazione civile 
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e con l'adesione anche dell'Associazione degli 
autotrasportatori, è stata ritenu;ta necessaria 
l'e:manazione di Ull provvedimento legislativo 
che a u;menti · i canoni nella misura concordata 
di lire 3.000 per chilometro, e di lire 4.000 se 
il tratto -utilizzato è inferiore a km. 15. Detti 
aume-nti importano un aggravio di bilancio 
di lire 161.500.000, che verrà fronteggiato con 
le ~isponibilità del bilancio 1950-51. 

In occasione del provvedimento di aumento 
dei canoni, si è ritenuto opportunò apportare 
delle precisazioni e modifiche alle norme attual
mente in vigore per il trasporto degli e:ff,etti 
postali ( contenu,te ne gli articoli 1, 11, 16, 18, 
20, 34 della legge 28 settembre 1939, n. 1622). 
È stata presa in esame, a questo proposito, 
l'opportunità di regolare ex novo tutta la 
materia. Ma non è sembrato opportuno pro
cedere a si:fiatta rielaborazione per economia 
legislativa, in vista del progettato riesame 
di tutta la materia delle concessioni degli 
autoservizi. 

Perciò il presente disegno di legge ha carat
tere transitorio e tale carattere si è voluto 
ribadire testualmente col quarto comma de l
l'articolo l. 

Nell'articolo 2 si è ria:fiermato il principio 
del trasporto gratuito dei dispacci ordinari 
entro il limite di kg. 40. La gratuità del tra
sporto degli effetti postali è sancita dall'arti
colo 69 del Codice postale; e l'articolo 234 
Regolamento di esecuzione (approvato con 
regio decreto 18 aprile 1940, n. 689) ha pre
cisato che la gratuità è limitata al peso di 
kg. 40. A segu,ito della entrata in vigore della 
legge 28 settembre 1939, n. 1322, che ha abro'" 
gato ogni disposizione contraria a quelle con
tenute nella legge st essa (articolo 37), si è 
dubitato che l'articolo 69 del Codice postale 
sai stato anch'esso abr~g.ato e che l'articolo 234 
del Regolamento di Esecuzione non possa per
ciò contenere norme in contrasto con la legge 
in questione. 

Per eliminare ogni dubbio al riguardo si è 
ritenuto opportuno ripetere nell'articolo 2 del 
presente disegno il secondo comma dell'arti
colo 234 citato. 

L'articolo 3 stabilisce che i limiti di peso e 
di numero degli e:ff,etti da trasportare e da 
scambiare possono essere concordati dalle 
parti nella cartella d'oneri. 

L.'articolo 4 tende a riportare in vigore la 
norma di cui al decreto :ministeriale 1° dice:m- · 

· bre 1942, circa la preferenza da accordare ai 
trasporti postali, norma che, essendo stata 
emanata per il periodo di gu~erra, ha cessato 
di aver vigore, e tende altresì a ribadire e 
precisare il contenuto dell'articolo 28 della lE g
ge 1822 del 28 settembre 1939 circa ]a preceden
za da accordare anche al trasporto dei pacchi 
in confronto ai pacchi agricoli ed alle merci. · 

L'articolo 5 tende ad eliminare le contro
versie, · che sorgono numerose tra le imprese 
e l'Amministrazione nell~ incertezza delle valu
tazioni riferibili all'entità delle prEstazioni 
inerenti allo scambio degli eff,etti postali presso 
gli uffici interessat{, stabilEndo la distanza, 
tra i punti di fermata delle autovetture e gli 
uffici stessi, in :metri 150 per i soli uffici inter
medi con l'obbligo generico di accesso delle 
autovetture nei pressi degli uffici, anche perchè 
questi, di norma,. sono u;bicati in punti cen
trali degli abitati. 

L'articolo 6 aumenta le sanzioni di cui al
l'articolo 71 del Codice postale per imprimEre 
una concreta forza coattiva ~lla legge ~ costi
t-uire efficace remora contro le trasgressioiii 
agli obblighi imposti dalla legge . 

L'articolo 9 stabilisce la data di decorrenza 
del provv~dimento e, poichè trattasi di ser
vizi che presentano carattere di eccezionale 
inst,abilità, vengono esclusi dal beneficio quti 
servizi è·be, nel periodo dal l 0 luglio 1950 alla 
data di prdmulgazione del provvedimento, 
v engono a cessare lasciando strascichi di pen
denze derivanti dalla legge di difficile soluzione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'accettazione, il trasporto e la .consegna 
degli effetti postali da · parte di ciascun. con
cessionario dei servizi pubblici automobilistici 
per viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli (auto
linee) di qualunque natura e durata sono 
disciplinate a ;mezzo di apposita cartella di 
_oneri, da approvarsi ·con decreto del Presi
dente della Repu;bblièa, su proposta del Mjni
stro delle poste e delle telecomunicazioni di 
concerto con il Ministro dei trasporti, sentito 
il parere del Consiglio di Stato. 

I canoni da corrispondere per il trasporto 
degli èffetti postali sono commisu,rati in ra
gl.one di lire 3.000 per chilometro di linea 
autorizzata per il trasporto stesso, restando 
assorbito il compenso suppletivo di lire 50 
per ciascu.n ufficio intermedio servito. 

Qualora per i trasporti postali l' Ammini
strazione delle poste e delle telecomunicazioni 
ritenga di ~tilizzare la linea per un tratto 11on 
superiore a km. 15 o sul quale gono e:f:f,ettuate 
più di du,e corse giornaliere di andata e ritorno, 
il canone annuo chilometrico può essere ele 
vato a lire 4.000. 

L a disposizioni di cui al presente articolo 
avranno vigore fino a quando non .sarà pro
ceduto alla emanazione di u,lteriori nor;me 
p er la disciplina dei servizi au,tomobilistici in 
cç>ncessione per il trasporto di viaggiatpri, 
bagagli e pacchi agricoli. 

Art. 2. 

L'Amministrazione delle post'e e delle t ele
comunicazioni può fruire dei servizi autom.o
bilistici a titolo gratuito per il trasporto di 
dispacci ordinari entro il limite di kg. 40 per 
ogni viaggio di andata e ritorno da e per i luoghi 
di destinazione e da e per le l~)Calità lungo 
la linea. 

Art. 3. 

Il trasporto e lo scambio degli effetti postali 
saranno effettuati nei limiti di peso e di numero 
stabiliti sulla cartella d'oneri qualunque ne 

sia l'origine o la destinazione e con tu;tte le 
corse, autorizzate dall'Ispettorato generale 
della ;motorizzazione civile . e dei trasporti in 
concessione, che l'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni riterrà opportuno ~i 
utilizzare. 

Art. 4. 

Il trasporto degli e:f:f,etti postali ha la pre
cedenza sul trasporto dei pacchi agricoli e 
delle ;merci con facoltà all'Amministrazione di 
fru;ire ·anche dell'eccedenza di disponibilità di 
portata e di spazio de:gli au,tomezzi risultante 
dopo il carico del bagaglio privato stretta
mEnte indispensabile. In ogni caso i dispacci 
di corrispondEnze e di valori hanno se;mpre 
preferenza. 

Art. 5. 

Le imprese esercenti hanno l'obbligo di fare 
accrdEre le autovEtture agli uffici postali sia 
estremi c]le in termE di e, qualora vi o~ tino 
difficoltà stradali, provvedrranno con proprio 
pr rso:nale al trasporto E d · allo scam.bio dr gli 
e:f:f,r tti postali presso 1 riSpf ttivi uffici. Per il 
trasporto e lo scambio dr gli e:f:f,E tti postali 
nrgli uffici intermedi dell'au;toHrea, l'cbbUgo . 
di provvf df rvi da parte delle i m p re ~e con 
proprio pErsonale è limitato su una di~tanza 
·di 150 metri intercedente tra l'uffici o postale 
e il punto di f€ nnata delle autovetture c pEr 
tutte le corBe utilizzate. 

Art. 6. 

Gli esercenti i servizi au;tomobilistici, i quali 
si rifiutino di accettare, trasportare e scam
biare gli . effetti postali o che ahba,ndonino il 
servizio o che non notifichino jn tempo utile · 
all'Ammjnistrazione delle poste e delle tEle
comunicazioni gli itinErari e gli orari dti 
viaggi, sono puniti salvo che il fatto costi
tuisca un più grave reato, con l'ammEnda 
d2l lire · 1.000 a lire 300.000. 

Art. 7. 

R estano ferme tutte le altre disposizioni 
inerenti al servizio postale di cui alla lEgge 
28 sette1nbre 1939, n. 1822. 
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Art. 8. 

Alla spesa occorrente si farà fronte con lo 
stanziamento inserì tto al ca p i tolo 30 de Ilo 
stato di previsione della .spe.sa del Ministero 
delle poste e delle telecomnnicazioni per l'eser
cizio finanziario 1950-51, ed ai corrispondenti 
capitoli degli esercizi successivi. 

Art. 9. 

La presente legge entra in vigore alla data 
della sua pubblicazione, con effetto dal l 0 luglio 
1950 nei . confronti dei servizi automobilistici 
_in esercizio alla data della sua entrata in 
vigore. 




